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Narrativa estera 
 
Bassignac, S. – Gli acquari luminosi 
 

"Lei sa che la vedono tutti, - disse Claire indicando il cortile - i nostri 
appartamenti somigliano ad acquari luminosi impilati come scatole. 
In Giappone non si usano le tende?" "Non è questo, - rispose Ishida 
- ormai è tardi per mettere le tende. I vicini si sono abituati a 
vedermi ogni sera e non capirebbero perché li privo di colpo del 
panorama sul mio salotto. Mi segue? Li ferirei. Ormai è tardi". 
Ipocondriaca e plurifobica, Claire Brincourt vive a Parigi, rinchiusa 
tra le pareti del suo appartamento. La sua vita si svolge dietro i vetri 
delle finestre da cui, spettatrice, osserva le vite degli altri. A 
rompere l'isolamento, l'arrivo nello stabile di Ishida, misterioso 
giapponese con cui Claire stringe amicizia. I due si frequentano, 
condividono un profondo amore per il cibo, la cultura e l'arte 
giapponese, si piacciono. Ma a entrare nella vita della gente, si 
finisce per intuirne i segreti. E così Claire inizia a interrogarsi su 
Ishida. Chi è veramente? Perché si è trasferito in quell'appartamento 
a Parigi? E perché non parla del suo passato? Per scoprirlo Claire 

dovrà scendere in strada, entrare in metropolitana, pedinare, mettere da parte le fobie, e 
affrontare la vita come viene. 
 
 
 
Carver, R. – Da dove sto chiamando 
 

Da dove sto chiamando, l'"autoantologia" voluta da Carver nel 1988, 
poco prima della morte, presenta nella versione scelta e curata 
dall'autore racconti appartenenti a tutto l'arco della sua produzione, 
da quelli del libro d'esordio Vuoi star zitta per favore? ai sette "nuovi 
racconti" di Elephant. Permette così al lettore di scorgere forse nel 
modo più compiuto possibile gli orizzonti narrativi che si richiamano 
da un punto all'altro dell'ormai leggendaria "Carver Country". C'è 
ovviamente la coppia, fotografata nei suoi vari istanti, sovente nelle 
diverse fasi di una crisi, come in I chilometri sono effettivi, oppure 
nel momento stesso di una separazione annunciata da una lettera 
dalla calligrafia "irriconoscibile", come in Pasticcio di merli. Le donne 
e gli uomini carveriani si trovano di fronte, all'improvviso e forse 
quasi senza accorgersene, alla resa dei conti con il sogno americano 
di provincia. Oppure a raggiungerli è un'eco di violenza: quella del 
reduce nero di Vitamine, che come amuleto porta con sé l'orecchio 
rinsecchito di un vietcong; l'esplosione di aggressività repressa di un 

padre mite in Biciclette; muscoli, sigarette o l'ottusità inquietante del protagonista di Con tanta 
di quell'acqua a due passi da casa. O ancora, è l'alcol a scandire le giornate di molti di loro, in 
racconti come Un'altra cosa, Attenti e Da dove sto chiamando. 
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Yiyun, Li – I girovaghi 
 

Il primo giorno di primavera del 1979 non segna un passaggio di 
stagione come tutti gli altri per Fiume Fangoso, una cittadina 
industriale nel cuore della Cina: ottantamila abitanti stipati in casette 
cubiche dalle pareti sottilissime, vicoli sterrati, minuscoli cortili tutti 
identici fra loro. A incrociarsi, il mattino del giorno stabilito per 
l'esecuzione di una "controrivoluzionaria", sono i destini degli ultimi 
della città: maestro Gu e sua moglie, sfortunati genitori di Shan, la 
condannata, Tong, il ragazzino di campagna, il vecchio Hua e sua 
moglie, raccoglitori girovaghi di rifiuti e neonate abbandonate; oppure 
Nini, undicenne deforme dallo sguardo penetrante, e l'imbelle Bashi, 
con la sua insaziata curiosità verso le ragazzine, o il solitario vecchio 
Kwen, incattivito come il cane nero che tiene alla catena. Ma sarà un 
giorno decisivo anche per chi all'apparenza ha tutto ciò che si possa 
desiderare, come la bella Kai, annunciatrice del partito e moglie di 
Han, politico in ascesa. L'esecuzione della "controrivoluzionaria" 
porterà al pettine i nodi che aggrovigliano gli abitanti di Fiume 

Fangoso, i quali si ritroveranno dopo quindici giorni nella piazza principale, a testimoniare con 
un fiore bianco di carta velina la loro silenziosa ribellione. E dalla capitale giunge l'eco di un 
cambiamento, nel segno del Muro della democrazia...  
 
 
 
Byatt, A. S. – Il libro dei bambini 
 

È un luogo quasi incantato il Victoria & Albert Museum di Londra, con 
collezioni straordinariamente ricche. Non a caso Olive Wellwood, 
autrice di libri per l'infanzia, è venuta qui per trarre ispirazione in vista 
di un nuova storia. E mentre conversa con Prosper Cain, uno dei 
responsabili del museo, l'attenzione dei loro figli adolescenti Tom e 
Julian, che stanno perlustrando le infinite gallerie, è attratta dalla 
misteriosa figura di un ragazzo intento a disegnare alcuni dei preziosi 
artefatti. Prende le mosse da questo episodio e da questo luogo carico 
di memoria, di idee, di creatività, una narrazione che, seguendo le 
vicende di quattro famiglie e di molti altri personaggi, conduce il 
lettore dal 1895 alla prima guerra mondiale. Todefright, la accogliente 
casa nel Kent in cui Olive vive con il marito Humphry e i loro sette 
figli, è in un certo senso il luogo-simbolo in cui trovano espressione 
tutte le contraddittorie istanze politiche, sociali e artistiche che 
attraversano e scuotono l'Inghilterra e l'Europa in quei decenni. 
L'infanzia diventa oggetto di intenso fascino che trova riscontro in una 

straordinaria fioritura di libri per e sui bambini. Con il passare degli anni tuttavia, l'intonaco 
inizia a sfaldarsi sino all'inizio della guerra... 
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Racconti di vento e di mare 
 

Affrontare il mare aperto è da sempre l'avventura delle avventure, la 
sfida da cui originano le più incredibili scoperte, la metafora stessa 
della vita. Per questo i più grandi scrittori si sono cosi spesso misurati 
con gli abissi. Di questa sterminata letteratura si raccoglie qui un 
"gruzzolo" di racconti che cresce via via per accavallamenti, incroci, 
contrapposizioni, accordi e somiglianze lontane. Si disegna cosi una 
rotta precisa e appassionante, che salpa da un punto sicuro della 
mappa per giungere, in quattordici tappe, all'approdo finale. Un lungo 
viaggio, sospinti dall'inesorabile capriccio del vento. Dal dolore 
struggente della "vedova ciola" narrato da Melville alle sorprendenti 
"istruzioni per l'uso del surf" impartite da London; dal racconto-
cortometraggio di Roald Dahl su un assurdo tuffo in mare - da cui 
Hitchcock trasse un episodio televisivo - alla cruda storia dei fratelli 
Javel e dei loro averi, magistralmente riportata da Maupassant. Fino al 
resoconto di Moitessier, il più visionario navigatore a vela del 
dopoguerra, vero cavaliere errante moderno. Ma il mare è anche una 

categoria del "vedere", dell'immaginare, come nei racconti di Pavese e Montale, in cui si narra 
l'esclusione o l'inettitudine alla pratica marinara. E cosi il mare di Pessoa, visto da un lido di 
vacanza, porgerà la promessa di una dolce regressione ai primordi degli elementi, alla libertà 
originaria, alla calma nostalgia della contemplazione. 
 
 
 
Follett, K. - La caduta dei giganti 
 

I destini di cinque famiglie si intrecciano inesorabilmente attraverso 
due continenti sullo sfondo dei drammatici eventi scatenati dallo 
scoppio della Prima guerra mondiale e dalla Rivoluzione russa. 
Tutto ha inizio nel 1911, il giorno dell'incoronazione di Giorgio V 
nell'abbazia di Westminster a Londra. Quello stesso 22 giugno ad 
Aberowen, in Galles, Billy Williams compie tredici anni e inizia a 
lavorare in miniera. La sua vita sembrerebbe segnata. Amore e 
inimicizia legano la sua famiglia agli aristocratici Fitzherbert, 
proprietari della miniera e tra le famiglie più ricche dInghilterra. Lady 
Maud Fitzherbert, appassionata e battagliera sostenitrice del diritto di 
voto alle donne, si innamora dell'affascinante Walter von Ulrich, spia 
tedesca all'ambasciata di Londra. Le loro strade incrociano quella di 
Gus Dewar, giovane assistente del presidente americano Wilson. Ed è 
proprio in America che due orfani russi, i fratelli Grigorij e Lev Pevkov, 
progettano di emigrare, ostacolati però dallo scoppio della  guerra e 
della rivoluzione. Dalle miniere di carbone ai candelabri scintillanti di 

palazzi sontuosi, dai corridoi della politica alle alcove dei potenti, da Washington a San 
Pietroburgo, da Londra a Parigi il racconto si muove incessantemente fra drammi nascosti e 
intrighi internazionali. Ne sono protagonisti ricchi aristocratici, poveri ambiziosi, donne 
coraggiose e volitive e soprattutto - e tutti - le conseguenze della guerra per chi la fa e per chi 
resta a casa. 
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Gilbert, E. – Mangia prega ama 
 

Liz è bella, bionda, solare; ha una grande casa a New York, un 
matrimonio perfetto, un lavoro invidiabile. Eppure, in una notte 
autunnale, si ritrova in lacrime sul pavimento del bagno, con l'unico 
desiderio di essere mille miglia lontana da lì. Quella notte, Liz capisce 
di non volere niente di tutto quello che ha, e fa qualcosa di cui non si 
sarebbe creduta capace: si mette a pregare. Come reagireste se Dio 
(o qualcosa che gli assomiglia) venisse a toccarvi il cuore e la mente, 
non per invitarvi alla pazienza e alla rassegnazione, ma per dirvi che 
avete ragione, quella vita non fa per voi? Probabilmente fareste come 
Liz: tornereste a letto, a pensarci su. A raccogliere le forze, perché il 
bello deve ancora venire. Un amarissimo divorzio, una tempestosa 
storia d'amore destinata a finir male e, in fondo, uno spiraglio di luce: 
un anno di viaggio alla scoperta di sé. In questo irresistibile diario-
confessione, Elizabeth Gilbert ci racconta le tappe della sua 
personalissima ricerca della felicità: l'Italia, dove impara l'arte del 
piacere, ingrassa di 12 chili e trova amici di inestimabile valore; 

l'India, dove raggiunge la grazia meditando in compagnia di un idraulico neozelandese dal 
dubbio talento poetico; e l'Indonesia, dove uno sdentato sciamano di età indefinibile le insegna 
a guarire dalla tristezza e dalla solitudine, a sorridere e a innamorarsi di nuovo. "Mangia prega 
ama" è la storia di un'anima irrequieta, con cui è impossibile non identificarsi. 
 
 
 
 
Gopnik, A. – Una casa a New York 
 

Autunno 2000: dopo cinque anni trascorsi a Parigi per lavoro, Adam 
Gopnik ritorna con la sua famiglia a New York, la città in cui, anni 
prima, era immigrato suo nonno, ebreo russo. È un amore speciale 
quello che lega il grande giornalista alla sua città, che da subito gli 
appare il posto ideale in cui vivere, anche e soprattutto se, come nel 
suo caso, hai dei figli piccoli. Queste pagine si popolano così di tutti i 
personaggi magici e bizzarri che circondano una famiglia newyorkese: 
insegnanti, allenatori, terapisti, amici e nemici. Da Bluie, il pesce 
rosso destinato a una fine molto hitchcockiana, a Charlie Ravioli, 
l'amico immaginario della figlia di Gopnik, che essendo per l'appunto 
un amico immaginario newyorkese è molto impegnato, troppo per 
giocare con la bimba. Nemmeno il dramma dell'11 settembre riesce a 
intaccare questo rapporto idilliaco con una città che ha tanto da dare 
ai suoi abitanti. La normalità del quotidiano vince sull'orrore, in una 
narrazione che mescola abilmente le barzellette ebraiche con i 
dibattiti sul problema della coscienza, i prezzi del mercato immobiliare 

e il significato recondito dell'arte moderna...  
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Kinsella, S. – I love mini shopping 
 

"Sono la madre con la bambina più favolosa del mondo. E insieme 
faremo faville. Lo so." E che faville! Becky Brandon (nata Bloomwood) 
era convinta che essere madre fosse una passeggiata, ma 
naturalmente deve ricredersi. Ora che la piccola Minnie ha due anni è 
a dir poco un uragano, specie quando entra nei negozi afferrando 
tutto ciò che vede al grido di "Miiiio!", e sembra avere già le idee 
molto chiare in fatto di shopping. Da qualcuno deve avere pur preso... 
Becky esclude che sua figlia sia una bambina viziata, anche se in 
realtà non sa come fare con lei. In fondo il mestiere di mamma non si 
improvvisa e deve ammettere che forse ha ragione suo marito Luke: 
c'è proprio bisogno di una supertata come quelle dei reality televisivi. 
D'altra parte, è un momento un po' delicato per tutti: Becky e Luke 
vivono ancora a Oxshott nella casa dei genitori di lei, la convivenza 
forzata alla lunga pesa e la crisi finanziaria si fa sentire, causando 
ogni genere di preoccupazione in famiglia. Una cosa è certa: Becky si 
deve dare una regolata con le spese - a modo suo, però -, e lei è 

animata dalle migliori intenzioni. Questo comunque non le impedisce di organizzare (molto in 
economia!) una strepitosa festa a sorpresa per il compleanno di Luke. In effetti le sorprese non 
mancheranno, soprattutto perché mantenere il segreto non si rivelerà affatto facile...  
 
 
 
Steel, D. – Irresistibile 
 

Per Maxine, sposare Blake è stata una splendida avventura. Astuto 
uomo d'affari, affascinante e imprevedibile, Blake ha guadagnato 
miliardi grazie alla sua intraprendenza. Ma la sua costante ricerca di 
nuove sfide lo spinge a fare continui viaggi in giro per il mondo, 
allontanandolo dalla famiglia. Ben presto la passione non è più 
sufficiente per tenere a galla il matrimonio e, quando il nome di Blake 
comincia a comparire sulle pagine di cronaca mondana, i due si 
lasciano, riconoscendo di non essere fatti l'uno per l'altra: troppo 
frivolo e immaturo lui, troppo seria e responsabile lei. Per cinque anni 
riescono a instaurare un rapporto amichevole, con visite cordiali e tre 
figli che entrambi adorano. Blake si tuffa a capofitto nel jet set, 
partecipa a feste esclusive accompagnato da donne bellissime mentre 
Maxine si dedica con passione al suo lavoro di psichiatra. Ma 
all'improvviso tutto cambia: per Maxime è l'incontro con Charles, un 
uomo maturo, solido e disponibile. Per Blake la svolta è un tragico 

evento che lo segna nel profondo. La storia indimenticabile di due persone che inseguono la 
felicità da direzioni opposte, ma che sono irresistibilmente destinate a incontrarsi. Un romanzo 
intenso e appassionante, che parla del grande amore, delle infinite opportunità che offre la vita 
e del coraggio di rimettersi in discussione per conquistare ciò che si vuole davvero.  
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Deaver, J. – Il filo che brucia 

 
La notizia raggiunge Lincoln Rhyme nella sua casa-laboratorio di 
Central Park West: l'Orologiaio, l'unico criminale a essergli sfuggito, è 
stato avvistato all'aeroporto di Città del Messico. Rhyme sta già 
pregustando l'occasione di regolare i conti con la sua nemesi, quando 
al quartier generale dell'NYPD scatta l'allarme per un caso che richiede 
il suo intervento: in pieno centro a Manhattan un autobus di linea è 
stato colpito da una violenta scarica elettrica che lo ha ridotto a una 
carcassa di metallo incandescente. La scena del crimine non lascia 
dubbi: qualcuno si è divertito a giocare con la rete elettrica della città, 
e quello che poteva sembrare un incidente è in realtà un attentato 
riuscito solo a metà. Poco dopo, infatti, il misterioso attentatore si fa 
vivo con la polizia per avanzare la sua esorbitante richiesta: una 
riduzione dei consumi elettrici così drastica da condannare New York 
alla paralisi. Mentre la task-force guidata da Rhyme segue la pista di 
un gruppo di ecoterroristi, i blackout e gli incidenti letali si 

moltiplicano, la città precipita nel caos e la minaccia elettrica rivela tutto il suo devastante 
potenziale distruttivo. Solo Lincoln Rhyme può sperare di sventare il piano criminale di chi sta 
trasformando New York in una gigantesca trappola mortale. Ma prima di incastrare il colpevole, 
Rhyme dovrà affrontare i fantasmi più reconditi della propria coscienza e del proprio passato. 
Evitando di lasciarci la pelle. 
 
 
 
Deaver, J. – La figlia sbagliata 
 

Megan Collier è una ragazzina "difficile": timida, solitaria, piena di 
rabbia. Rabbia soprattutto nei confronti dei genitori, Bett e Tate, 
divorziati da poco e troppo presi da se stessi per accorgersi di lei. 
Fortuna che ora c'è il dottor Peters, il suo nuovo psicanalista. Gli sono 
bastate poche sedute per stregare Megan: con il suo sguardo 
magnetico e la voce ferma e suadente, è il solo che riesca a far 
crollare le barriere della ragazza. Finché un giorno, all'improvviso, 
Megan scompare. Adesso i suoi genitori dovranno per forza accorgersi 
di quella figlia che non si erano mai preoccupati di conoscere, e che 
forse ha voluto fuggire proprio da loro. Ma Megan non è scappata: 
ben presto, infatti, dietro la sua sparizione si profila una lucida trama 
di ricatto e vendetta, ordita da qualcuno in grado di tenere in scacco 
Megan, e abilissimo a scavare nel passato della famiglia Collier. Se 
vogliono salvare la figlia, e scoprire chi li ricatta e perché, Tate e la 
sua ex moglie dovranno scendere negli inferi del proprio passato, 
camminando loro stessi, insieme al misterioso ricattatore, in bilico sul 

sottile confine tra realtà e follia. 
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Yoshimoto, B. – Un viaggio chiamato vita 
 

La vita è un viaggio, e come tutti i viaggi si compone di ricordi. In 
questo libro, Banana Yoshimoto raccoglie preziosi frammenti di 
memoria e ci porta con sé, lontano nel tempo e nel mondo. Dalle 
emozioni del primo amore alla scoperta della maternità, dalle piramidi 
egiziane alla Tokyo degli anni settanta. Con la consueta leggerezza 
della sua scrittura, ricostruisce le emozioni dell'esistenza a partire da 
un profumo, da un sapore, da un effetto di luce o dal rumore della 
pioggia e del vento. E così che una pianta di rosmarino ci trasporta da 
un minuscolo appartamento di Tokyo al tramonto luccicante della 
Sicilia, e che un contenitore pieno di alghe diventa l'occasione per 
esplorare il dolore della perdita. I pensieri in libertà di Banana 
Yoshimoto ci accompagnano fino al centro del suo mondo letterario e 
lungo il nostro personale "viaggio della vita", fatto di promesse e di 
incontri, di stupore e di meraviglia, di malinconia e di sofferenza. Dalle 
pagine di questo libro, l'autrice ci invita a riappropriarci del nostro 
tempo e a non perdere mai la fiducia negli altri esseri umani, perché 

quello che rimane, al termine del più difficile dei viaggi, è il riflesso nella nostra memoria di 
ogni singolo giorno vissuto.  
 
 
 
Dennis, P. – Povera piccina 
 

Se siete fra quanti ritengono che la partenza di zia Mame per l'India 
abbia ingiustamente sottratto alla vostra vita l'indispensabile 
correttivo di gag, frasi celebri e alzate d'ingegno, allora siete pronti 
per incontrare una sua sorella immaginaria, una ragazza di cui persino 
Mame - accusabile di tutto, ma non di ossequio al comune senso del 
pudore - avrebbe parlato con imbarazzo: Belle Schlumpfert. Belle 
nasce a Venezuela, nell'Illinois, da una madre troppo impegnata a far 
carriera presso la casa di Madam Louise per mettere su una famiglia 
come si deve. Che cosa quella "casa" sia, naturalmente, il lettore è 
libero di immaginarlo, ma nell'inattendibile, incontenibile, travolgente 
racconto di Belle è solo una dimora di artiste dove la piccina scoprirà 
una precoce, ma non per questo meno temibile, vocazione per lo 
spettacolo in ogni sua forma conosciuta. Una vocazione che Belle 
porterà alle sue estreme conseguenze, demolendo con la coerenza 
stilistica del suo coetaneo Ed Wood, e la grazia imperdonabile di 

Hrundi V. Bakshi in Hollywood Party, ogni commedia, film o varietà televisivo in cui le capiterà 
di comparire. "Povera piccina" è una meravigliosa macchina comica a cielo aperto, che suscita 
anche solo in chi lo sfoglia le reazioni migliori, cioè le più sgangherate, mentre a chi lo legge 
istilla una strana tentazione, cui lo stesso Dennis finì per cedere: quella di passare al di là dello 
specchio e intrufolarsi, pazienza se in un ruolo di contorno, in una pagina qualsiasi del 
racconto. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Accademia dei Concordi – Biblioteca 

Natale 2010 

 8 

 
 
Forsyth, Il cobra 
 

Washington, 2010. Il presidente degli Stati Uniti è più che mai deciso 
a riuscire dove tutti finora hanno fallito: sconfiggere i narcotrafficanti 
che riversano ogni anno tonnellate di cocaina nel mondo occidentale, 
causando povertà e morte. Ma per affrontare uomini così spietati 
occorre qualcuno come loro, forse peggiore di loro: il Cobra, Paul 
Devereaux, una delle menti più brillanti del controspionaggio 
mondiale. All'ex agente della CIA, sprezzante e privo di scrupoli, viene 
affidata l'operazione volta ad annientare l'impero economico creato 
dal capo del cartello colombiano, il potentissimo Don Diego Esteban. 
Devereaux ha carta bianca e piena fiducia da parte del presidente. 
Sceglie come suo stretto collaboratore una vecchia conoscenza, Calvin 
Dexter, l'unico dimostratosi in grado di batterlo sul suo terreno 
preferito: l'astuzia. I due orchestrano così la più micidiale offensiva 
mai tentata contro i narcos colombiani, scatenando una lotta senza 
precedenti. Con Il cobra, Frederick Forsyth si riconferma maestro del 
thriller attingendo all'attualità più scottante e dando vita a un 

romanzo coinvolgente ed estremamente documentato dove, seguendo le rotte della droga 
dagli Stati Uniti al Sudamerica, passando per l'Africa fino all'Europa, fiction e realtà si 
intrecciano con un impatto formidabile sul lettore. 
 
 
 
Nemirowsky, I. – Il malinteso 
 

"L'amore, mia cara, è un sentimento di lusso!": questo cerca di 
spiegare una madre che ha molto vissuto (e che dalla vita ha 
imparato una grande lezione: "Dare pochissimo e pretendere ancora 
meno") alla figlia innamorata e infelice. Ma lei, Denise, non lo capisce: 
quando suo marito glielo ha presentato sulla spiaggia di Hendaye, 
Yves le è apparso come un giovanotto elegante, raffinato, di 
bell'aspetto; e poiché alloggiava nel suo stesso albergo, ha creduto 
che fosse ricco quanto l'uomo che ha sposato, a cui la lega un affetto 
tiepido e un po' annoiato. Poi il marito è stato richiamato a Londra da 
affari urgenti, e quelle giornate di settembre "piene e dorate " sono 
state come un sogno: la scoperta della reciproca attrazione, le 
passeggiate, le notti d'amore. Il ritorno a Parigi ha significato anche 
un brusco ritorno alla realtà: no, Yves non è ricco, tornato dal fronte 
si è reso conto di aver perduto tutto, ed è stato costretto (lui, 
cresciuto in un mondo in cui "c'erano ancora persone che potevano 

permettersi di non fare niente") a trovare un impiego che lo avvilisce e lo mortifica. In questa 
cronaca di un amore sghembo, in cui si fronteggiano due inconsapevoli egoismi, la 
giovanissima Irène Némirovsky sfodera già il suo sguardo acuminato e una perfetta 
padronanza della tecnica narrativa. 
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Coelho, P. – Le Valchirie 
 

Il protagonista di Le Valchirie è un uomo che vuole cambiare la 
propria vita e seguire un sogno: recarsi nel deserto del Mojave per 
vedere il proprio angelo custode e aprirsi, infine, alla conoscenza del 
mondo che lo circonda e di se stesso. Paulo sa che il deserto non è il 
luogo arido e vuoto che appare. Esso cela la possibilità di incontri 
nuovi e straordinari, come il maestro J. gli ha indicato. Al riparo dal 
chiasso del mondo, infatti, vi dimorano un giovane maestro della 
tradizione e un gruppo di donne guerriere, le valchirie, che percorrono 
il deserto in moto e che aiuteranno Paulo a portare a compimento la 
sua impresa. Ad accompagnare l'uomo, la sua compagna Chris che, 
con lui, condividerà questo cammino, insieme spirituale e reale, colmo 
di insidie. Un cammino che metterà a dura prova le loro convinzioni e 
il loro amore, li getterà nella reciproca incomprensione ma che 
indicherà loro, infine, la strada del vero amore e della vera 
conoscenza. Un romanzo misterioso e sorprendente che racconta, in 
forma narrativa, lo strabiliante percorso umano e spirituale dell'autore 

all'indomani della pubblicazione dell'Alchimista.  
 
 
 
 
 
Dorn, W. – La psichiatra 
 

Lavorare in un ospedale psichiatrico è difficile. Ogni giorno la 
dottoressa Ellen Roth si scontra con un'umanità reietta, con la 
sofferenza più indicibile, con il buio della mente. Tuttavia, a questo 
caso non era preparata: la stanza numero 7 è satura di terrore, la 
paziente rannicchiata ai suoi piedi è stata picchiata, seviziata. È 
chiusa in se stessa, mugola parole senza senso. Dice che l'Uomo 
Nero la sta cercando. La sua voce è raccapricciante, è la voce di una 
bambina in un corpo di donna: le sussurra che adesso prenderà 
anche lei, Ellen, perché nessuno può sfuggire all'Uomo Nero. E 
quando il giorno dopo la paziente scompare dall'ospedale senza 
lasciare traccia, per Ellen incomincia l'incubo. Nessuno l'ha vista 
uscire, nessuno l'aveva vista entrare. Ellen la vuole rintracciare a 
tutti i costi ma viene coinvolta in un macabro gioco da cui non sa 
come uscire. Chi è quella donna? Cosa le è successo? E chi è 
veramente l'Uomo Nero? Ellen non può far altro che tentare di 
mettere insieme le tessere di un puzzle diabolico, mentre precipita in 
un abisso di violenza, paranoia e angoscia. Eppure sa che, alla fine, 

tutti i nodi verranno al pettine...  
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Munro, A. – Le lune di Giove 
 

Le protagoniste di "Le lune di Giove" sono donne a una svolta: una 
svolta dell'età o del gusto, della rabbia o della passione, una delle 
piccole o grandi svolte quotidiane che plasmano le vite e i caratteri, 
e che potrebbero forse passare inavvertite non fosse per 
l'intelligenza vivida e acuminata che le individua e le svela. Per molte 
di loro la svolta è amorosa, e in qualche raro caso la reazione 
rabbiosamente solutiva. La protagonista di Agganci replica al 
commento sarcastico del marito su una zia che solo lei si sente in 
diritto di disprezzare con il lancio stupefacente di una torta al limone 
nel suo piatto di pirex. Più spesso il verdetto è meno teatrale ma 
ugualmente definitivo. La rinuncia di Valerie al gioco della seduzione 
viene così commentata in Festa di fine estate: "Il suo modo di 
vivere, la sua persona, ricordano all'interlocutore come l'amore non 
sia né buono né onesto e come non contribuisca alla felicità della 
gente in maniera affidabile". Ma non c'è alcuna autocommiserazione 
nella rinuncia; semmai una buona dose di pragmatismo. E 

l'imperativo categorico di non voltarsi mai indietro: "Quanto alla vita che è sepolta qui, meglio 
pensarci su due volte, prima di rimpiangerla".  
 
 
 
 
 
Cobb, T. – Crazy heart 
 

Dopo una rispettabile carriera come musicista country, Bad Blake si 
ritrova, a cinquantasette anni, semi-alcolizzato e con quattro 
matrimoni falliti alle spalle. Bad, con dieci dollari in tasca, gira il 
Paese a bordo del suo scassatissimo pick-up per esibirsi in locali che 
ormai non sono nulla piú che sale da bowling o piccoli bar di 
provincia. Quando sembra ormai che la sua discesa sia inarrestabile, 
ecco apparire sulla sua strada una giovane giornalista, Jean 
Craddock, intenzionatissima a intervistarlo e forse anche a dare 
ancora una chance al suo "crazy heart"... Libro molto intenso, in cui 
il lettore non potrà fare a meno di rimanere affascinato dalla figura 
del personaggio, il classico "loser", adorabile proprio in virtù dei suoi 
difetti. Consigliato a tutti i lettori, ovviamente, ma in particolare a 
coloro che amano la musica e i romanzi di ambientazione rock. 
Da questo libro di Thomas Cobb, nel 2009 è stato tratto il film 
omonimo - diretto dal regista Scott Cooper – che annovera, nel ruolo 
del protagonista, il premio Oscar® Jeff Bidges, affiancato da una 

compagnia di attori di prim’ordine, tra i quali Maggie Gyllenhaal, Robert Duval e Colin Farrel.  
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Holt, A. – La vendetta 
 

Tra maggio e giugno, in una Oslo oppressa da una anomala ondata 
di calore, una serie di crimini raccapriccianti tengono in stato di 
tensione le forze di polizia. Da settimane infatti, ogni sabato sera, 
qualcuno si diverte ad attirare la polizia in locali inondati di sangue 
e con le pareti imbrattate da strane cifre. Ma a inquietare Hanne 
Wilhelmsen è soprattutto un caso di stupro. Non che l'ispettrice non 
sia abituata ai casi di violenza sulle donne che, anzi, le vengono 
regolarmente affidati per le sue spiccate capacità empatiche. Ma 
quello della giovane donna segregata per una intera notte in casa 
propria, in uno dei quartieri più eleganti della città, e seviziata 
brutalmente da uno sconosciuto, ha qualcosa di particolarmente 
efferato. In più, il padre della ragazza, incapace di accettare una 
simile violenza verso la figlia, ha deciso di portare avanti una sua 
indagine privata, con l'intenzione di farsi giustizia da sé. E 
l'ispettrice Hanne Wilhelmsen ha i minuti contati...  
 
 

 
 
 
 
 
Dexter, P. – Spooner 
 

Nato in una cittadina della Georgia, orfano di padre e unico 
sopravvissuto di una coppia di gemelli, Warren Whitlow Spooner 
vive un'infanzia e un'adolescenza difficili, nelle quali il suo 
autolesionismo non fa che cacciarlo nei guai. Nel 1961, quando 
Spooner ha quattro anni, Calmer Thorson arriva in Georgia e si 
innamora della madre del bambino, che sposerà, diventando così il 
patrigno, e accompagnandolo per tutta la vita come un vero e 
proprio angelo custode. Ancora piccolo, Spooner mostra un'innata 
inclinazione per il crimine ma anche uno strano talento, una facilità 
a vivere e a ripartire ogni volta da zero, come se i fallimenti e le 
disgrazie di cui il suo percorso è costellato non ne sfiorassero 
l'essenza più profonda. Fenomeno del baseball, poi giornalista e 
scrittore, Spooner attraverserà i decenni più turbolenti della storia 
americana, difendendo con i denti il profondo legame con Calmer e 
mantenendo intatta quella meravigliosa, ingenua innocenza che ne 
fa uno dei personaggi più memorabili del romanzo americano 
contemporaneo.  
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Onetti, J.C. – La vita breve 

 
 Juan Maria Brausen ha la moglie malata e sta per essere licenziato. 
La vita reale gli sembra orribile. Inizia a ideare un racconto 
ambientato nella città immaginaria di Santa Maria e a poco a poco si 
identifica con il protagonista. Ma mescolare realtà e fantasia è 
rischioso: Brausen rimane implicato in questioni di omicidio e spaccio 
di droga. La polizia è sulle sue tracce. Nella vita reale o in quella 
immaginaria ? Alla fine, come vedrà ogni lettore, questa domanda non 
avrà più alcun senso. Uno dei più grandi capolavori della letteratura 
ispano-americana.  
Juan Carlos Onetti (Montevideo, 1° luglio 1909, Madrid 30 maggio 
1994) a vent’anni si trasferì a Buenos Aires, dove iniziò a pubblicare 
alcuni racconti, oltre a muovere i primi passi nel mondo del 
giornalismo. Per fuggire al deprimente clima instaurato dal golpe della 
giunta militare capeggiata da Videla, nel 1975 si trasferì in Spagna, 
dove risiedette sino alla morte nel 1994. Egli è considerato come uno 

dei fondatori della moderna letteratura latinoamericana. Caratteristica del suo stile è quella di 
riuscire a fondere atmosfere rarefatte ad eventi dal forte tono drammatico, il che lo avvicina a 
figure di autori quali William Faulkner e Joseph Conrad. Nel 1980 ricevette il più prestigioso 
riconoscimento per uno scrittore di lingua spagnola, il Premio Cervantes.  
 
 
 
Meyer, P. – Ruggine americana 
 

A Buell, in Pennsylvania, il sogno americano prende la ruggine 
accanto alle fabbriche chiuse e alle acciaierie dimesse. Il lavoro che se 
ne va lascia dietro di sé una comunità in cui la fine del sogno di una 
nazione si ripete, ogni giorno, nei sogni infranti dei suoi abitanti. 
Come quelli di Isaac English: vent'anni, timido, insicuro, ha il cervello 
di un genio ma il college rimane un sogno da quando la madre si è 
suicidata e lui, qualche tempo dopo, ha tentato di imitarla. Sarebbe 
morto se non l'avesse salvato Billy Poe. Billy, da parte sua, non è 
molto sveglio, ma in compenso è grande e grosso: a scuola era un 
campione di football tanto da guadagnarsi una borsa di studio per 
l'università. Andarsene avrebbe significato stare alla larga dai guai ma 
non ce l'ha proprio fatta ad abbandonare sua madre e la baracca in 
cui vivono. Poi, un giorno, dopo anni passati ad accudire il padre 
invalido, Isaac decide di scappare di casa e partire per la California. 
Appena fuori città si imbatte nell'amico Billy e quando scoppia un 

temporale decidono di ripararsi in un capannone abbandonato: l'incontro con tre senzatetto 
darà inizio a un'imprevedibile catena di eventi che segneranno per sempre le vite di Isaac, Billy 
e degli altri personaggi di cui Philipp Meyer ci racconta la storia e i pensieri. Selezionato da The 
New Yorker tra i migliori venti scrittori sotto i quaranta anni, Philipp Meyer è al suo primo 
romanzo del quale è in corso l'adattamento cinematografico per la regia di Walter Salles.  
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McCall Smith, A. – Semiotica, pub e altri piaceri 

 
Mentre Edimburgo si gode gli ultimi preziosi giorni di sole estivo e 
migliaia di turisti invadono le sue strade per il Fringe, Alexander 
McCall Smith torna a seguire le avventure degli inquilini del 44 di 
Scotland Street. Tra una seduta dallo psicanalista, il corso di italiano e 
un'ora di yoga, il piccolo e talentuoso Bertie sogna di andarsene di 
casa per giocare a rugby e guardare i treni alla stazione, ma si ritrova 
alla scuola steineriana con la solita salopette color fragola; sua madre 
Irene scopre suo malgrado di nascondere una rabbiosa anima 
conservatrice dietro la facciata politicamente corretta, mentre grazie a 
un corso di autostima il padre Stuart trova il coraggio di far valere le 
ragioni dei maschi di famiglia e trascina il figlio in un'avventurosa 
partita a carte con un gangster di Glasgow. Intanto, al piano 
superiore, Pat trascorre il secondo anno sabbatico all'inseguimento del 
vero amore e viene invitata a un improbabile raduno nudista; il suo 
vanitoso compagno d'appartamento Bruce, dopo aver perso lavoro e 

fidanzata, si reinventa mercante di vini e, sull'altro lato del pianerottolo, Domenica, saggia ed 
estroversa antropologa, rivendica a gran voce il diritto di osservare il mondo che la circonda e 
di esprimere la propria opinione su quello che vede. Per nostra fortuna, lo stesso continua a 
fare anche McCall Smith, che tra una brillante digressione filosofica e un'arguta notazione sul 
senso della vita, non rinuncia a pungere con il suo umorismo divertito vizi e debolezze altrui.  
 
 
 
Wodehouse Pelham, G. – L’uomo che smise di fumare 

 
Se ti trovi a Londra, all'Angler's Rest, magari verso l'orario di 
chiusura, non hai scampo: devi sapere che assieme al tuo bicchiere di 
whisky ti verrà servita una storia incredibile e divertente da parte del 
più instancabile fra i chiacchieroni del locale, il signor Mulliner. Seduto 
accanto agli altri avventori, come “Birra scura alla spina’’, “Pesce 
persico” e “Doppio whisky e poca soda”, farai conoscenza con la 
sterminata famiglia Mulliner, nipoti, cugini e lontani parenti compresi, 
sempre al centro di strampalate avventure. Come quella di Archibald, 
alle prese con la lettura di Shakespeare e di Bacone per impressionare 
la zia dell'amata Aurelia Cammerleigh, salvo poi scoprire che la 
ragazza trova questo genere di cose di una noia mortale; o quella in 
cui Ignatius decide di conquistare Hermione smettendo di fumare: una 
prova d'amore difficile (e non richiesta... ); fino ad arrivare ai racconti 
dedicati alla terribile Roberta “Bobbie” Wickham e alle peripezie che 
devono affrontare i suoi pretendenti, come trovarsi dei serpenti infilati 

fra le lenzuola da chissà chi o gettarsi in rocambolesche fughe dalla finestra alla rincorsa del 
famigerato treno del latte, primo mezzo utile per scappare dalla casa di famiglia della giovane 
donna, teatro di spassosi equivoci. Nove racconti che rappresentano ognuno un piccolo mondo, 
ritratti con il consueto, irresistibile umorismo senza tempo di P.G. Wodehouse.  
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Reichs, K – Le ossa del ragno 
 

Quando dalle acque tranquille di un lago del Quebec affiora un 
involucro di plastica contenente resti umani, il compito di identificarli 
spetta a Temperance Brennan. Un lavoro di routine, per la brillante 
antropologa forense. Ma l'immagine di quel corpo tumefatto la 
inseguirà per giorni, per chilometri. L'uomo, ritrovato con indosso 
reggiseno e slip rosa, è morto per asfissia associata ad attività 
autoerotica: peccato che John Charles Lowery risulti essere già morto 
nel lontano 1968, mentre prestava servizio nell'inferno del Vietnam. 
Dove la sua passione per i ragni gli era valsa il soprannome di Spider. 
A chi appartengono, allora, le spoglie restituite quarant'anni prima alla 
famiglia Lowery e sepolte nel North Carolina? L'indagine sulle ossa 
senza nome porta Tempe da Montréal alle bianche spiagge delle 
Hawaii, dove ha sede il JPAC, l'ente responsabile dell'identificazione 
dei cittadini americani morti in guerra. Nei laboratori hawaiiani la vera 
storia di Lowery assume i contorni di uno scandalo che rischia di 

infangare per sempre la sua reputazione di soldato e di uomo. E di portare alla luce una trama 
segreta di sparizioni e identità violate che ancora oggi qualcuno è disposto a coprire a prezzo 
del sangue. Kathy Reichs si conferma regina della suspense con un thriller, dove ogni pagina 
scorre al ritmo febbrile della paura.  
 
 
 
McFadden, M. – Insieme, così felici 
 

Claire Noble si è sempre occupata degli altri e molto poco di se stessa. 
Madre single e stimata insegnante di storia, non ha mai potuto 
decidere della propria vita in totale libertà. Ora, però, a 
quarantacinque anni pare finalmente essere arrivato il suo turno. Non 
solo sembra aver trovato l'uomo giusto e il matrimonio è fissato per 
settembre, ma soprattutto prima di sposarsi Claire decide di realizzare 
uno dei suoi desideri più grandi: passare l'estate a Cape Cod per 
frequentare un prestigioso corso di fotografia. Proprio alla vigilia della 
sua partenza, però, tutto viene rimesso di nuovo in discussione. Sua 
figlia Amy, con cui ha perso i contatti da tempo, fa inaspettatamente 
ritorno a casa. È incinta e in un mare di guai. Come se non bastasse, 
le condizioni del padre di Claire, da tempo malato di Parkinson, 
peggiorano di colpo, e lei si rende conto che non può più lasciare soli i 
due anziani genitori. Ancora una volta, sembra che Claire debba 
rinunciare ai suoi programmi. Che fare? Partire tutti insieme pare 

essere l'unica soluzione possibile. Ambientato nell'incantevole e romantica località marina di 
Cape Cod, il nuovo libro di Maryann McFadden racconta la storia di tre generazioni di donne 
costrette a fare i conti con i complessi legami fra madri e figlie, che vedono le loro esistenze e i 
loro sogni prendere all'improvviso una direzione totalmente inattesa.  
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Keegan, N. – La nuotatrice 
 

Per Philomena, adolescente cresciuta nella provincia americana, il 
nuoto è tenacia, disciplina, sacrificio, e soprattutto il modo più 
naturale per combattere la solitudine e dimenticare una situazione 
familiare difficile. Nuotare è tutta la sua vita, fatta di estenuanti 
allenamenti, diete ferree e sfide sempre più impegnative che, in 
una carriera agonistica sviluppatasi nell'arco di due decenni, la 
porteranno dagli esordi con la squadra della scuola, al trionfo nei 
giochi olimpici di Barcellona. Se nel suo elemento Philomena si 
scopre imbattibile, sbaragliando le rivali, collezionando medaglie e 
infrangendo record, sulla terraferma deve fare i conti con un corpo 
ingombrante, con le emozioni di una giovinezza mai vissuta e con 
una serie di tragedie familiari: la malattia incurabile della sorella 
maggiore, la scomparsa del padre in un misterioso incidente, i 
disturbi mentali della madre, la tossicodipendenza di un'altra 
sorella. Nell'acqua, però, il dolore e la rabbia si trasformano in 
grazia, velocità, bellezza. E nell'acqua matura la coscienza. Quando 
un banale incidente metterà fine alla sua carriera agonistica, 

Philomena avrà dolorosamente capito cosa vuol dire per una ragazza di oggi essere un 
prodigio, un oggetto di cure, invidie, aspettative. E avrà compreso quanta fatica costi 
raggiungere il traguardo nelle più dure competizioni della vita. "La nuotatrice" racconta la 
storia di un'atleta formidabile che non può essere una ragazza normale.  
 
 
 
 
Hikmet, N. – Gran cosa è vivere, miei cari 
 

Pubblicato nel 1962, un anno prima della sua morte in esilio a 
Mosca, Gran bella è cosa vivere, miei cari è un romanzo la cui 
gestazione ha accompagnato gran parte della vita di Hikmet. Pur 
trattandosi di un'opera di fiction, le vicende che Hikmet racconta 
sono attinte dalla sua biografia: sua è la voce del narratore, un 
uomo morso da un cane rabbioso che attende la fine del periodo di 
incubazione isolato in una capanna dell'Anatolia lasciandosi andare 
alle intermittenze della memoria e del cuore; suo è il "materiale di 
vita" che si accumula nelle pagine, gli squarci sull'infanzia, i 
momenti di attivismo politico, le sofferenze dell'esilio; suo 
l'incancellabile ricordo di un'amatissima donna, Anushka, sfuggente 
e contesa. Ma definire questo romanzo come semplicemente 
autobiografico sarebbe oltre modo riduttivo. Perché scorre nelle sue 
pagine una forza creativa che attinge alla poesia di Hikmet e a 
tutta la sua opera, in un singolare procedimento che si potrebbe 
semmai definire "autobiografico".  
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Cusk, R. – Le variazioni di Bradshaw 
 

La famiglia Bradshaw non è una famiglia felice. Thomas ha preso un 
anno sabbatico per dedicarsi allo studio del pianoforte, sua moglie 
Tony è totalmente assorbita da un nuovo incarico universitario, e 
così la loro figlia Alexa, di otto anni, si ritrova silenziosa spettatrice 
del fallimento di speranze e aspettative che i genitori non riescono 
più a nascondere. Thomas si sente spinto alla ricerca di uno stile di 
vita meno banale, mentre l'immersione di Tony nel mondo del 
lavoro le fa riscoprire aspetti di sé che credeva perduti. C'è da dire 
che neanche il resto della famiglia Bradshaw, fratelli cognati e 
nipoti, sta tanto meglio, fra tutti circolano risentimenti, 
inadeguatezze, dissapori, delusioni, e se ciascuno ha l'intelligenza di 
intuire ciò che gli manca, nessuno ha però la volontà di ottenerlo. 
La loro è una "malattia borghese" fatta di un'angoscia esistenziale 
priva di un motivo reale, un male invasivo e sottile che Rachel Cusk 
disseziona con una provocatoria miscela di sarcasmo e 
compassione, humor nero ed eleganza, e con il bisturi affilato di 
una scrittrice di talento.  

 
 
 
 
Simenon, G. – Maigret a Vichy 
 

Questa volta Pardon è stato tassativo: il suo vecchio amico Maigret 
deve prendersi tre settimane di vacanza; e senza lasciare recapiti al 
Quai des Orfèvres. Così, alla fine di giugno, il buon dottore lo ha 
spedito a passare le acque a Vichy, dove, in compagnia della 
moglie, il commissario si annoia docilmente: ogni mattina beve i 
suoi bicchieri d'acqua, poi passeggia lungo i viali bordati di platani, 
seguendo sempre lo stesso itinerario, e la sera ascolta con orecchio 
distratto il concerto nel chiosco. Sullo sfondo, l'edificio bianco e 
sfavillante di luci del casinò, dove, ovviamente, lui e la moglie non 
mettono piede. Nel frattempo però, da quell'inguaribile scrutatore 
d'anime che è, non rinuncia a osservare i suoi compagni di cura. 
Tra loro ce ne sono un paio che hanno subito attirato la sua 
attenzione: in particolare, una donna non più giovanissima, con un 
lungo viso affilato, di un'eleganza un tantino rétro, e come votata 
alla solitudine («la solitudine allo stato puro»). La “signora in lilla”: 
così l'ha soprannominata. E quando un giorno legge sul foglio locale 

che è stata assassinata, scatta in lui un riflesso condizionato: il desiderio di saperne di più, e di 
prendere parte alle indagini. Tant'è: quella mattina la signora Maigret dovrà trattenere un 
sorriso nell'accorgersi che l'itinerario della passeggiata ha subito un'impercettibile variazione, e 
li ha condotti, guarda caso, giusto davanti alla villa dove abitava la vittima.  
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Bello, A. – Gli illuminati 
 

Diventato ormai maestro nell'arte di manipolare la realtà, Sliv si 
ritrova in parte testimone ed in parte attore, del nuovo scenario 
geopolitico nato dopo l'attentato dell'undici settembre. Manipolando 
con destrezza i fatti, con il pretesto di allertare un Occidente poco 
attento al pericolo terrorista, i "falsificatori" mettono così in piedi 
un'apocrifa fatwa antioccidentale, mentre crollano le Torri Gemelle, 
scoppia la guerra contro l'Afghanistan, e vengono manomesse le 
prove riguardo all'esistenza di armi di distruzione di massa in mano 
agli islamici. Verità storica e finzione romanzesca sembrano cedersi 
continuamente il passo: chi mente di più? E di fronte alla menzogna 
di Stato, come "de-falsificare" la realtà? Al pari degli illuministi, gli 
uomini del CFR tentano intanto di mostrare la Via da seguire - 
avendo come unico riferimento i Lumi degli Enciclopedisti, artigiani 
di quella vasta impresa che Jules Michelet qualificò come una 
"cospirazione vittoriosa dello spirito umano". I temi posti in campo 
sono i più vari, dallo sfruttamento minerario in Indonesia alla vendita 

di uranio all'Iraq: scenari resi credibili da una documentazione pressoché perfetta, che 
l'estensione e la precisione delle fonti rendono, paradossalmente, inattaccabile. Riflessione 
vertiginosa sulle infinite reinterpretazioni della storia, Gli illuminati penetrano nel cuore di una 
contemporaneità nella quale la manipolazione dell'informazione ha assunto proporzioni un 
tempo impensabili.  
 
 
 
 
Jacobson, H. – Un amore perfetto 
 

Felix Quinn è un uomo raffinato ed erudito, amante dell'arte e del 
piacere, che gestisce una delle più antiche e note librerie antiquarie 
di Londra. Sua moglie Marisa, ricca e istruita, è una donna 
indipendente, dal carattere riservato e sfuggente. Felix la adora. Ma 
poi, poco per volta, inizia a essere ossessionato dall'idea che lei lo 
tradisca, al punto tale che finisce per trovarle lui stesso un amante: 
Marius, uomo corrotto e cinico, sessualmente incontinente, che 
capita per caso sulla sua strada. Una storia sull'amore e sulla 
gelosia. Incentrata però sull'intima natura del desiderio. E 
soprattutto sull'ossessione amorosa. La genialità e l'ironia ebraica di 
un grande scrittore inglese - riconosciuto in tutto il mondo - questa 
volta applicati a una "semplice" quanto imprevedibile e inconsueta 
storia d'amore. Un triangolo impossibile, uno spassoso girotondo in 
cui un marito, grande burattinaio, per mantenere incontrastato il suo 
potere sulla moglie costruisce un'impensabile e inaspettato triangolo 
amoroso che lascerà tutti a libro aperto fino all'ultima riga.  
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Keret, E. – La notte in cui morirono gli autobus 
 

Salomone il ricchione è uno dei brevi racconti che compongono 
questa raccolta in cui ritroviamo il genio fantastico e umoristico di 
Etgar Keret: "La supplente disse ai ragazzi di mettersi in fila per due. 
Salomone il ricchione rimase solo. «Sto io con te» lo consolò la 
supplente dandogli la mano. Andarono a passeggiare nel parco e 
mentre Salomone il ricchione guardava le barche su un laghetto 
artificiale e la statua di un'arancia gigantesca, un uccello gli fece la 
cacca sul cappello. «La merda si appiccica alla merda» gli urlò Yuval 
alle spalle, e tutti i bambini scoppiarono a ridere. «Non farci caso» 
gli disse la supplente lavandogli il berretto a una fontanella. Arrivati 
a un chiosco di gelati tutti i bambini comprarono dei ghiaccioli. 
Salomone il ricchione mangiò un ghiacciolo Twister e quando l'ebbe 
finito ficcò il bastoncino in un'intercapedine del selciato, 
fantasticando che fosse un razzo. Gli altri bambini correvano sul 
prato e solo lui e la supplente, che nel frattempo si era accesa una 
sigaretta e aveva un'aria piuttosto stanca, erano rimasti sul sentiero. 

«Signora maestra, perché tutti i bambini mi odiano?» domandò Salomone il ricchione. «E che 
ne so io?» rispose l'insegnante stringendosi nelle spalle, «Dopo tutto sono solo una 
supplente»". 
 
 
 
Shalev, M. – È andata così   
 

È andata così, dice il titolo dell'ultimo romanzo di Meir Shalev, 
narratore israeliano dalla straordinaria vena poetica e ironica al 
tempo stesso. Se le sue storie sono sempre un po' sospese fra verità 
e fantasia, fra passato reale e libertà dell'immaginazione, questa 
volta non c'è equivoco di sorta. Shalev ci racconta qui la storia della 
sua famiglia, che è stata, negli anni venti del secolo scorso, fra i 
fondatori di Nahalal, un villaggio agricolo nel Nord d'Israele. Quasi il 
simbolo stesso del ritorno del popolo ebraico alla terra, intesa come 
ideale di riscatto storico ma anche come suolo, da coltivare con le 
mani e con il cuore. Shalev è infatti uno scrittore profondamente 
"campestre": anche nei suoi romanzi più cittadini si sente il profumo 
della terra. Qui il personaggio centrale è la nonna che, pur vivendo 
in campagna, è maniaca della pulizia. La sua ossessione, affrontata 
con affetto ed egual misura di sarcasmo, innesca i ricordi. Shalev 
torna a Nahalal, rievoca l'amore dei suoi genitori, le gioie e i dolori 
della sua famiglia. Lo fa con il consueto e straordinario garbo 

letterario, creando situazioni sempre in bilico fra il verosimile e l'impossibile. Che però qui ci 
dice essere tutto frutto della realtà, della vita vissuta.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Accademia dei Concordi – Biblioteca 

Natale 2010 

 19

 
 
Nicholls, D. – Un giorno 
 

È l'ultimo giorno di università, e per due ragazzi sta finendo un'epoca. 
Emma e Dexter sono a letto insieme, nudi. Lui è alto, scuro di 
carnagione, bello, ricco. Lei ha i capelli rossi, fa di tutto per vestirsi 
male, adora le questioni di principio e i grandi ideali. Si sono appena 
laureati, l'indomani lasceranno l'università. È il 15 luglio 1988, e per la 
prima volta Emma e Dexter si amano e si dicono addio. Lui è 
destinato a una vita di viaggi, divertimenti, ricchezza, sempre 
consapevole dei suoi privilegi, delle sue possibilità economiche e 
sociali. Ad attendere Emma è invece un ristorante messicano nei 
quartieri nord di Londra, nachos e birra, una costante insicurezza fatta 
di pochi soldi e sogni irraggiungibili. Ma per loro il 15 luglio rimarrà 
sempre una data speciale. Ovunque si trovino, in qualunque cosa 
siano occupati, la scintilla di quella notte d'estate tornerà a brillare. 
Dove sarà Dexter, cosa starà combinando Emma? Per venti anni si 
terranno in contatto, e per un giorno saranno ancora assieme. Perché 

quando Emma e Dexter sono di nuovo vicini, quando chiacchierano e si corteggiano, 
raccontandosi i loro amori, i successi e i fallimenti, solo allora scoprono di sentirsi bene, di 
sentirsi migliori. Comico, intelligente, malinconico, Un giorno cattura l'energia sentimentale 
delle grandi passioni: i cuori spezzati, l'intricato corso dell'amore e dell'amicizia, il coraggio, le 
attese e le delusioni di chiunque abbia desiderato una persona che non può avere.  
 
 
 
Hornby, N. – È nata una star? 
 

Tra le tante cose che una mamma non vorrebbe scoprire sul proprio 
figlio adolescente ce n'è una un po' imbarazzante... a dire il vero 
molto imbarazzante. E non aiuta il fatto di venirla a sapere dalla vicina 
di casa pettegola, che una mattina ti fa trovare nella buca delle lettere 
un video accompagnato da un biglietto. Lynn non riesce a crederci: è 
suo figlio Mark quello in copertina. Il film ha un titolo non proprio 
edificante ed è vietato ai minori. Sì, insomma, Mark a quanto pare ha 
un talento nascosto, insospettato. E l'ha messo a frutto cimentandosi 
come pornostar. Come si affronta una novità del genere? Lynn deve 
dirlo a Dave, suo marito, e insieme dovranno parlarne con il ragazzo... 
forse da oggi nella loro famiglia niente sarà più come prima. O no? Ma 
se ci fosse un modo per prendere una cosa del genere per il verso 
giusto, anziché per quello sbagliato?  
Londinese, classe 1957, ex professore di scuola, Nick Hornby è uno 
dei più amati e seguiti scrittori contemporanei di area anglosassone; 

in passato ha saputo entusiasmare migliaia di lettori con i suoi indimenticabili successi Febbre 
a 90, Alta fedeltà, Un ragazzo e Tutta un'altra musica, ed ora torna a stupire e divertire i suoi 
lettori con una storia originale e, come già nei precedenti Come diventare buoni e Non 
buttiamoci giù, assolutamente spiazzante. 
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Mankell, H. – L’uomo inquieto 
 

In una fredda giornata d'inverno, Hakan von Enke, alto ufficiale di 
marina ora in pensione, scompare durante la sua abituale passeggiata 
mattutina a Stoccolma. Un caso che tocca da vicino il commissario 
Wallander. Von Enke è il futuro suocero di sua figlia Linda, il nonno 
della sua nipotina, e di recente gli aveva confidato aspetti soprendenti 
di un dramma politico-militare risalente a più di due decenni prima, 
quando sottomarini sovietici erano stati avvistati in acque territoriali 
svedesi. Kurt Wallander è vicino a un grande segreto della storia del 
dopoguerra. La sua lotta incessante alla ricerca della verità è ora 
l'impegno di un uomo che sta facendo i conti con la propria vita 
assediata da ombre minacciose, e che, talvolta deluso dai colleghi e 
dal sistema, ritrova il calore e gli affetti della sua famiglia. Con questo 
ultimo episodio che chiude definitivamente la serie poliziesca che l'ha 
reso celebre in tutto il mondo, Mankell è riuscito per la critica a creare 
un pezzo di grande letteratura sul tema della vecchiaia rivestendolo 
abilmente delle spoglie del giallo. Kurt Wallander, come scrisse Le 

Monde "uno dei più bei personaggi tra i romanzi polizieschi contemporanei", è stato per molti 
tra le figure più riuscite e affascinanti della narrativa di genere dei nostri giorni, aprendo la 
strada al fenomeno del giallo dalla Scandinavia.  
 
 
 
Le Carré, J. – Il nostro traditore tipo 
 

Perry e Gail, lui insegnante idealista a Oxford, lei avvocato rampante: 
una coppia di fidanzati inglesi in vacanza nello scenario da sogno di 
Antigua, nei Caraibi. E un russo di nome Dima, rozzo eppure 
magnetico, che possiede una tenuta sull'isola. Un incontro destinato 
ad avere conseguenze inimmaginabili per i due giovani: quando il 
russo chiede a Perry di giocare a tennis con lui, è solo una normale 
partita quella che si svolge alle sette di mattina davanti agli occhi 
stralunati di Gail e della più strana accozzaglia di persone che le si sia 
mai parata davanti? Chi è veramente questo russo carismatico che 
ostenta amicizia e giovialità nei confronti della giovane coppia? E, 
soprattutto, cosa vuole da loro? L'esito della partita di tennis andrà 
ben oltre il risultato. Ha inizio un'avventura che vede i due fidanzati 
coinvolti dai servizi segreti inglesi e dal "riciclatore numero uno al 
mondo" di denaro, dapprima chiusi in un asfissiante seminterrato, poi 
spettatori della finale del Torneo del Roland Garros a Parigi e infine 

catapultati in uno chalet sulle Alpi svizzere. La posta in gioco è alta: volti nuovi della mafia 
russa cercano una propria "rispettabilità ufficiale" nei mercati di tutto il mondo, intrecciando i 
loro affari con quelli delle multinazionali e inevitabilmente con le politiche degli Stati sovrani. 
John le Carré reinventa il romanzo di spionaggio, strappandolo alle sue definizioni classiche. 
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Marklund, L. – Finché morte non ci separi 

 
In una notte di giugno, qualcuno uccide il commissario di polizia David 
Lindholm nel suo letto: un colpo alla testa e uno al ventre. La moglie 
Julia è in stato di shock, il figlio di quattro anni scomparso. E su Julia 
che si concentrano tutti i sospetti, sembra trattarsi di una vendetta 
per gelosia. Ma è davvero così? E davvero David Lindholm era un 
poliziotto esemplare come tutti sostengono? Annika Bengtzon, 
sopravvissuta all'incendio della propria casa e rientrata a pieno ritmo 
alla redazione della Stampa della sera, è convinta che le indagini 
abbiano seguito una pista sbagliata. Ma deve lei stessa capire quali 
siano i motivi che la spingono a cercare con tanto accanimento la 
verità. È la sua passione per la giustizia, o forse sta solo 
identificandosi con il destino di una donna tradita? La sua nuova 
inchiesta la porta all'interno del corpo di polizia e nel cuore del 
sistema giudiziario, costringendola a un confronto con se stessa e a 
rimettere ordine nella sua vita, così sconvolta dalla gelosia. 

Liza Marklund (1962), la «First Lady» del giallo svedese, giornalista, scrittrice, moderatrice tv, 
è autrice della serie poliziesca di Annika Bengtzon, tradotta in trenta lingue con dieci milioni di 
copie vendute nel mondo. Con il marito e i tre figli, vive tra la Svezia e la Spagna. Di Liza 
Marklund, Marsilio ha già pubblicato Il Lupo Rosso e Il testamento di Nobel. 
 
(la nota biografica relativa all’autrice è tratta da http://www.marsilioeditori.it/component/marsilio/autore/749-liza-
marklund) 
 
 
 
Johson, J. – Come pioggia sulle dune 
 

Isabelle ha la vita che ha sempre desiderato e per cui ha lottato. Un 
ottimo lavoro nel centro di Londra, un guardaroba pieno di abiti 
eleganti e tutto regolato da un ordine maniacale. Ma Isabelle non è 
sempre stata così. Un tempo era una bambina chiassosa e ribelle; nel 
tempo, però, ogni spinta vitale si è infranta contro il muro di dolore 
per la separazione dei genitori, due archeologi molto più interessati 
alle antichità che alla figlia, e per l'abbandono del padre, partito 
quando lei aveva soltanto quattordici anni. Ed è proprio la morte del 
padre a sconvolgere l'ordine della vita di Isabelle, ora adulta di 
successo. Perché quello che Isabelle trova nella scatola lasciatale in 
eredità la cambierà, lentamente ma inesorabilmente, fino a spingerla 
a inseguire un sogno, una visione, un canto segreto che le invade la 
mente. Il canto della pioggia sulle dune. In un'altra epoca e in un altro 
luogo una giovane donna traccia versi sulla sabbia di quelle stesse 
dune. Manata, appartenente al fiero popolo dei tuareg, costretta a un 

matrimonio di convenienza, fugge nel deserto alla ricerca delle proprie radici e dell'amore 
perduto. Lo stesso viaggio tra le sabbie millenarie del Sahara che dovrà intraprendere Isabelle 
per dare un volto ai fantasmi che la perseguitano. Due donne, due inquietudini, due mondi 
diversi destinati a intrecciarsi in nome dell'amore...  
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Rushdie, S.  – Luka e il fuoco della vita 
 

In una splendida notte stellata nella terra di Alifbay, la città di Kahani 
è teatro di un evento terribile: il famoso narratore Rashid, padre del 
dodicenne Luka, cade inesplicabilmente in un sonno così profondo che 
niente sembra in grado di risvegliarlo. Per sfuggire alla funesta 
eventualità di perderlo per sempre, Luka deve intraprendere un lungo 
viaggio nel cuore del Mondo Magico dove si nasconde ciò che nessuno 
ha mai osato sottrarre: il fuoco della vita. Un viaggio pericoloso e 
pieno di fantasmagorici ostacoli, durante il quale Luka incontrerà amici 
fedeli e diabolici nemici, e sarà guidato da Nessunbabbo, una sorta di 
fantasma che somiglia al padre. Dopo aver dato prova del suo 
poliedrico talento affermandosi anche come scrittore di fiabe con 
Harun e il mar delle storie, Salman Rushdie torna in veste di narratore 
puro con una favola incantata per i lettori di tutte le età, un libro sul 
naturale impulso dell'uomo a raccontare storie fin dalla notte dei 
tempi: il Mondo Magico in cui Luka si deve avventurare, infatti, non è 

altro che la creazione di un universo fantastico da parte di un padre per il proprio figlio.  
 
 
 
 
Tyler, A. – Per puro caso 
 

Delia Grinstead è una quarantenne sposata, con tre figli, annoiata 
dalla routine e insoddisfatta della sua esistenza. Forse è per questo 
che un giorno, all'improvviso, tornando dalla spiaggia, invece di 
rientrare a casa prende, quasi casualmente, la decisione di andarsene, 
di partire per un viaggio che la porti lontano da tutto il suo mondo, dal 
presente e dal passato. Ma nella sua nuova vita, in una cittadina 
vicino a Baltimora, ben presto inizierà una nuova relazione, ritrovando 
gli stessi legami dai quali forse aveva cercato di fuggire...  
Anne Tyler è nata il 25 ottobre 1941 a Minneapolis (Minnesota), figlia 
di un chimico e di un’assistente sociale. Ha trascorso l'infanzia con i 
genitori e i fratelli in alcune comunità quacchere del North Carolina. 
Nel 1961 si laureò alla Duke University di Durham (North Carolina) e 
poi si specializzò in letteratura russa alla Columbia University di New 
York. Per alcuni anni lavorò come bibliotecaria , professione che lasciò 
nel 1967 per dedicarsi a tempo piano alla scrittura. In quello stesso 

anno si trasferì a Baltimora, nel Maryland, dove risiede tuttora. Dal 1963 è spostata con uno 
psichiatra di origine iraniana e ha avuto due figlie. Molto riservata e gelosa della sua privacy, 
conduce vita ritirata: non frequenta salotti letterari, non concede interviste, non gira per gli 
States o all'estero per promuovere i suoi libri. Nel 1989 ha vinto il premio Pulitzer per Lezioni 
di respiro. 
 
(la nota biografica relativa all’autrice è tratta da http://www.zam.it/biografia_Anne_Tyler) 
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James, T. – Atlante dell’ignoto 
 

Delle due sorelle Vallara, cresciute con il padre Melvin, autista vedovo 
e indolente, e la nonna Ammachi, donna severa e religiosissima, tra le 
risaie e le palme del Kerala, nel Sud dell'India, Anju è da sempre la 
più promettente. È un'ottima studentessa, allegra e amata da tutti, 
mentre Linno, la maggiore, dopo aver perso una mano a tredici anni 
per lo scoppio di un petardo, si è chiusa in se stessa, ha lasciato la 
scuola e pare rassegnata a una vita incolore spesa ad accudire il 
padre e la nonna e a curare la casa. E così, quando Anju, per vincere 
una borsa di studio negli Stati Uniti, spaccia per propri i disegni fatti 
da Linno, nessuno in famiglia sembra avere nulla da ridire: il successo 
di Anju aprirà a tutti, Linno compresa, la strada verso quel sogno 
americano cui l'intero paese sembra spasmodicamente aspirare. Ma 
sbarcata nella New York ostile del dopo 11 settembre, Anju si perderà, 
travolta dalle sue stesse fragili bugie, mentre il talento di Linno 
troverà vicino a casa il modo di fiorire, dandole la forza di conquistare 

la propria libertà e indagare cosa davvero si nasconde dietro il mistero della morte di sua 
madre. Divise dal tradimento e dall'ostinata voglia di indipendenza e attratte da un legame 
incancellabile e dallo struggente bisogno di tornare alle proprie radici, Anju e Linno danno 
corpo e vita, in un appassionato dramma famigliare, all'eterno dilemma tra modernità e 
tradizione, tra la voglia di preservare il passato e il desiderio di sfuggirvi.  
 
 
 
Crace, J. – Tutto ciò che abbiamo amato 
 

L'America come la conosciamo non esiste più: le macchine si sono 
fermate, la popolazione è stata decimata da una misteriosa epidemia, 
il terreno è contaminato da tossine. In questo scenario di morte e 
dolore è cominciata la grande emigrazione: i sopravvissuti si muovono 
verso est, verso la speranza e la possibilità di un imbarco per 
l'Europa. Ferrytown è una stazione di transito, che sopravvive proprio 
su questo incessante, disperato flusso migratorio. Ed è qui che 
arrivano Franklin Lopez e suo fratello Jackson, pellegrini verso 
l'oceano. Franklin ha un dolore a un ginocchio e si ferma sulle colline, 
mentre il fratello scende a Ferrytown per vedere di guadagnare 
qualcosa. In una casupola sulle colline Franklin incontra una donna, 
Margaret, febbricitante e isolata da tutti. Insieme i due 
intraprenderanno il cammino attraverso quest'America distrutta, 
aiutandosi a vicenda e trovando anche la forza di un amore 
inaspettato...  

Jim Crace è uno scrittore e poeta del dettaglio, del particolare che abbaglia e armonizza un 
grande romanzo, e i lettori amanti del suo stile di scrittura, ricercano nei suoi libri questo 
genere di illuminazione che, spesso e volentieri, riesce ad andare oltre alla realtà delle cose, 
fantasticando su come potrebbe essere una sorta di realtà futura o parallela alla nostra. 
 
(la nota relativa all’autore è tratta da http://www.librinews.com/2010/07/26/ritorno-dalle-vacanze-estive-con-libri-
guanda-tutto-ci-che-abbiamo-amato-di-jim-crace/) 
 
 
Avvertenza: recensioni e immagini, quando non espressamente indicato, sono tratte da ibs.it; leggere.it 


